
BELLI, socievoli, ironici, in ber-
muda e infradito d’ordinanza per
metà dell’anno, in testa il ‘biondo
livornese’, un tono di colore che
prima o poi verrà brevettato, e
un’abbronzatura che non sbiadi-
sce mai del tutto, ché a Livorno
l’estate inganna anche il calenda-
rio. Sono i livornesi, piratimoder-
ni per i quali il lungomare è a tut-
ti gli effetti una via della città; o
almeno è così che li vede Matteo
Caccia, storyteller, perdutamente
innamorato di Livorno, che ha
già raccontato nel recital ‘La mia
estate indimenticabile’. Questa
volta, ospite de ‘Il senso del ridico-
lo’ (30 settembre alle 18.45), rac-
conterà la città con lo spettacolo
‘Prendo casa a Livorno’. Distri-
candosi nelmercato immobiliare,
tra bilocali in affitto e ville in ven-
dita, Caccia racconta le vite e gli
appartamenti dei livornesi, resti-
tuendoci un vero e proprio dizio-
nario di sociologia.

Come nasce questo esperi-
mentodi storytelling immobi-
liare?

«Considero lo stile di vita livorne-
se un ideale. C’è un livello di civil-
tà più alto rispetto ad altre città,
un senso del tempo impensabile
altrove. L’esperimento nasce an-

che dallamia ossessione per il set-
tore immobiliare; amo guardare
le case degli altri, capire cosa si na-
scondedietromobili e soprammo-
bili».

La tua ricerca è stata in inco-
gnito o ti sei palesato?

«Mi sonomosso in incognito. So-
no stati tre giorni intensi in cui
ho girato per tutti i quartieri, da
quelli popolari a quelli borghesi,
dalle periferie al centro, al lungo-

mare, fino a un appartamento in
un castello a picco sul mare. Ho
analizzato ogni tipologia di casa,
dalla più cara almetro quadro alla
più economica».

E cosa hai trovato?
«Un’ospitalità incredibile. I pro-
prietari mi hanno raccontato
aneddoti legati agli immobili, alle
stanze, agli oggetti. Una signora
metteva in affitto la casa dei geni-
tori emi hamostrato, in giardino,

una tartaruga di 50 anni. ‘Sta qui
da sempre e qui rimane - mi ha
spiegato – se prendi la casa ti pren-
di cura anche di lei’. Unbel segna-
le di fiducia nel prossimo».

Quandoècheunastoriameri-
ta di essere raccontata?

«C’è una differenza sostanziale tra
una notizia e una storia; la notizia
dà un’informazione, la storia è di
per sé universale perché condivi-
de un avvenimento che è parte di
una storia comune. Raccontando
storie si fornisce un manuale di
istruzione per la vita».

In epoca di social in cui tutti
possono raccontare storie in
pochi caratteri,qualè il segre-
to per essere credibili?

«Il 95% dei post su fb non raccon-
tano storie ma sono commenti,
tutti vogliono far ridere, ma po-
chi raccontano storie. E’ narcisi-
smo non racconto».

Definisci Livorno in tre paro-
le?

«Sfacciata, Libera, Accogliente».
In conclusione il mercato im-
mobiliare livornese com’è?

«Non èmolto fiorente, rispetto ad
altre città non ci sono tante case
in affitto o in vendita, e mi sono
fatto l’idea che i livornesi non
hanno voglia di spostarsi. Del re-
sto, dove altro dovrebbero anda-
re?».

Anita Galvano

Spirito di libertà

ILSENSODELRIDICOLO MATTEO CACCIA, STORYTELLER, PERDUTAMENTE
INNAMORATO DI LIVORNO, CHE HA GIÀ RACCONTATO
NEL RECITAL ‘LA MIA ESTATE INDIMENTICABILE’.
OSPITE DE ‘IL SENSO DEL RIDICOLO’ 30 SETTEMBRE

IL PRECEDENTE

ACaccia di una casa aLivorno
Il racconto ‘immobiliare’ va in scena
Il 30 settembre, storyteller perdutamente innamorato della nostra città

LAPASSIONEMatteo Caccia racconta la città di Livorno con lo
spettacolo ‘Prendo casa a Livorno’

Focus

Parlando con alcuni livornesi
ho scoperto che tanti
lamentano un potenziale
sprecato, ma io continuo a
invidiargli il senso di libertà
rispetto alle cose e alla vita

Considero lo stile di vita
livornese un ideale.
C’è un livello di civiltà più
alto rispetto ad altre città,
un senso del tempo
impensabile altrove

Stile di vita

Ho ricevuto un’ospitalità
incredibile. I proprietari
degli appartmenti in vendita
mi hanno raccontato
aneddoti legati agli immobili,
alle stanze, agli oggetti

Ospitalità

Sono stati tre giorni intensi
in cui ho girato per tutti i
quartieri, da quelli popolari
a quelli borghesi, dalle
periferie al centro,
al lungomare

Tour
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